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LA LETTURA DELLE RdB DELL’IPOTESI DI CONTRATTO DEGLI ENTI LOCALI PER GLI ANNI 2008-2009 SOTTOSCRITTO IL 4 GIUGNO 2009

Premessa


Obiettivo di questo documento è quello di affrontare in maniera più analitica il recente accordo per offrire ai nostri quadri e delegati sindacali, come in occasione di precedenti contratti, elementi di valutazione generale e di dettaglio, che consentano loro di mantenere un orientamento puntuale da riverberare sui lavoratori.

Ciò allo scopo di far comprendere gli scenari e i processi in atto e utilizzare questo documento per costruire momenti di confronto assembleare, o come elementi di sostegno alla contrattazione.

I PRECEDENTI


Dopo l’approvazione della Legge Finanziaria, avvenuta lo scorso Dicembre, è stato chiaro il quantitativo di risorse stanziate per il rinnovo contrattuale.

Tuttavia la direttiva formulata dal Comitato di Settore è stata eccepita dal Governo e, a Gennaio, il Comitato ha prodotto una seconda direttiva.

Nell’incontro di Febbraio presso l’ARAN è emersa la necessità – da parte di cgil, cisl e uil, di portare il quantitativo di risorse al livello di quelle del Contratto dei ministeri.

Le grandi manovre pre-elettorali non hanno però sortito effetto alcuno come si può arguire dalla prima bozza consegnata alle OO.SS. il 16 Aprile.

A questo punto RdB il 28 Aprile ha incontrato il Presidente del Comitato di Settore per segnalare la propria preoccupazione e le proprie proposte rispetto:

· a un rinnovo che tardava ad arrivare;

· a una nuova disciplina rispetto alle progressioni orizzontali;

· all’esigenza di portare le risorse dell’indennità di comparto all’interno della retribuzione fissa;

· alla possibilità di adeguare le norme sul prepensionamento anche per il personale degli EE.LL.

LO SCENARIO


Diversamente dallo scorso anno non vi era alcuna disponibilità a chiudere un contratto con incrementi retributivi così modesti.  Gli unici organismi realmente interessati – per l’imminente scadenza elettorale – i rappresentanti dei Comuni e delle Provincie, contrapposti, tra l’altro, alle Regioni.


Alla fine sembra aver prevalso una sorta di buonsenso teso però a rinviare al prossimo contratto triennale tutte le controversie finora irrisolte.


Incombe ovviamente la nuova disciplina contrattuale derivante dall’accordo del 22 Gennaio scorso e la trasformazione della Pubblica Amministrazione nel senso indicato da Brunetta.

Riguardo poi ai roboanti annunci della cgil (soprattutto della Funzione Pubblica) che ha sottoscritto sia l’accordo per gli Enti Locali che quello della Sanità, si profila una tranquilla e placida normalizzazione e di rientro nei ranghi.

IL CONTRATTO

Effetti giuridici


Gli effetti del contratto decorreranno solo dopo la sottoscrizione definitiva (occorrerà ancora un po’ di tempo – probabilmente la sottoscrizione potrà avvenire verso la metà di Luglio).


Questo tempo occorre per alcuni adempimenti burocratici e contabili (autorizzazione del Governo alla sottoscrizione e nulla osta della Corte dei Conti per la copertura economica).


Il periodo di vigenza va dal 1° Gennaio 2008 al 31 Dicembre 2009, quindi scadrà tra pochi mesi.


Per coloro che cessano l’attività durante il periodo di vigenza contrattuale gli effetti giuridici ed economici hanno luogo solo al raggiungimento delle date previste.


La massa (si fa per dire) di arretrato e gli adeguamenti normativi e contrattuali debbono essere applicati dagli enti entro 30 giorni dalla sottoscrizione definitiva.


Viene confermata la validità della cd. vacanza contrattuale che è riassorbita dai successivi miglioramenti economici.  Possiamo avere un’idea di quanto questo istituto contrattuale sia assolutamente ininfluente nella difesa salariale verificandone gli effetti nella tabella A allegata allo stesso accordo (colonna degli incrementi previsti dal 1° Aprile 2008) .

Ancora una volta la scelta di utilizzare l’espediente della vacanza contrattuale, anziché l’integrale disponibilità dei 63 Euro medi lordi pro-capite, e la dilazione della decorrenza contrattuale (ad Aprile 2008 la prima, a Luglio 2008 la seconda e la terza a Gennaio 2009) ha comportato un mancato reddito compreso tra 500 e 800 Euro.

Trattamento economico artt. 2 e 3


L’aumento contrattuale risulta addirittura inferiore rispetto ai due precedenti contratti (vennero dichiarati aumenti pari a 105 e 101 Euro mensili rispettivamente), tuttavia basta recuperare le vecchie tabelle allegate ai contratti per farsi un’idea.


A partire da Aprile 2008 ai lavoratori verrà corrisposta la sola indennità di vacanza contrattuale pari a circa 7 Euro al mese medi lordi.


L’aumento dello stipendio a partire da Luglio 2008 è poco più che un artificio contabile. Infatti la vacanza contrattuale decorre a partire dal quarto mese dopo la scadenza contrattuale (Aprile quindi). L’aumento previsto a partire da Luglio serve a recuperare le risorse di quei tre mesi persi a inizio 2008.


A partire da Gennaio 2009 l’importo del rinnovo si attesta attorno ai 63 Euro lordi mensili che assorbe l’indennità di vacanza contrattuale.


Sono confermate anche alcune delle discipline precedenti.


In primo luogo l’indennità di comparto - che non subisce alcuna modifica - e che conferma la sua totale inadeguatezza rispetto allo scopo per cui è stata istituita: recuperare lo svantaggio salariale delle nostre retribuzioni rispetto agli altri comparti di Pubblico Impiego.


E’ confermata anche la retribuzione individuale di anzianità.


Sostanzialmente essa può derivare dai vecchi scatti di anzianità che – lo ricordiamo – rappresentavano, oltre 20 anni fa, il modo per garantire un vero recupero salariale basato sul solo requisito dell’anzianità di servizio.


Infine l’art. 2,  comma 3, lett. c) conferma i differenziali del recupero inflattivo (riguarda solo le cat. B3 e D3 assunte prima che fosse del tutto eliminata la cd. scala mobile) e gli eventuali assegni “ad personam” per coloro che – a seguito di progressioni verticali – avevano una retribuzione più elevata per il fatto di essere collocati nell’ultima posizione economica della categoria.


L’art. 3 – oltre a confermare gli effetti dello scaglionamento dei benefici economici ai fini previdenziali – rammenta anche l’adeguamento sugli altri istituti contrattuali come, ad esempio, le tariffe di straordinario.


In questo senso dovremo sollecitare le amministrazioni affinché  adeguino gli importi già corrisposti relativamente alle ore di straordinario effettuate negli anni 2008 e 2009.

Risorse per la contrattazione decentrata art. 4


L’incremento delle risorse decentrate – che vale solo per il 2009 – è subordinato ad una serie di requisiti. In particolare si tratta del rispetto del patto di stabilità per il triennio 2005-2007, dell’attuazione delle misure di contenimento della spesa del personale, dell’introduzione di meccanismi di valutazione e da una serie di indicatori finanziari.


In sostanza si conferma che l’incremento – destinato alle risorse variabili – può essere attivato solo per quelle amministrazioni che rispondono a parametri virtuosi rispetto alla stabilità economica degli enti.


L’incremento è quantificato in un importo che va da 0 (enti strutturalmente deficitari, oppure dissestati, o che hanno una spesa del personale superiore al 38% delle entrate correnti) fino ad un massimo dell’1,5% del Monte salari 2007, esclusa la spesa per i dirigenti.


Data la complessità della ripartizione crediamo opportuno fornire uno schema che individua con più puntualità le risorse suddette (vedi tabella allegata “INCREMENTO DEL FONDO 2008”), così da permettere ai nostri delegati una agevole individuazione delle voci di interesse in relazione alla tipologia dell’Ente.


Ricordiamo che le risorse sono disponibili solo a partire dal bilancio 2009, mentre nulla è stato previsto per il 2008 (un altro pezzetto di salario che viene meno).


Nelle contrattazioni locali occorre far prevedere le risorse aggiuntive operando le necessarie variazioni di bilancio, che dovranno avvenire entro Novembre 2009.


E’ preferibile inoltrare richieste specifiche.

Principi riguardo al produttività art. 5


L’articolo contiene un timido e maldestro tentativo di arginare gli effetti della legge 133/2008 (per quella parte che decurta la produttività sulla base delle assenze dal servizio) ribadendo in sostanza, che la produttività è legata ai risultati conseguiti più che a rigidi meccanismi di calcolo della presenza.


Siamo certi tuttavia che – laddove rimanesse inalterato il testo contrattato si alimenterebbero un gran numero di contenziosi per valutare “l’effettiva partecipazione ai progetti e programmi di produttività”.

Monitoraggio sul precariato art. 6


Anche in questo caso assistiamo a un articolo placebo che si propone – nei proclami delle OO.SS. che lo hanno sottoscritto – l’obiettivo di dare risposte alle istanze del personale precario.


In realtà si tratta dell’ennesimo monitoraggio affidato all’ANCI, all’UPI e alle Regioni.


Dovrà concludersi entro i 45 giorni successivi alla sottoscrizione definitiva del Contratto, ma quali vantaggi scaturiranno per i precari che rischiano il posto non è dato sapere.

Materie rinviate


La partita contrattuale, sebbene chiusa al ribasso, poteva comportare guai peggiori ai lavoratori del comparto (ad esempio con il blocco delle progressioni orizzontale).


Come consuetudine molte materie sono state rinviate al prossimo negoziato. Tra queste anche alcune su cui abbiamo sollecitato il Comitato di Settore:

· semplificazione della modalità di calcolo delle risorse integrative e la nuova struttura della retribuzione (in questa sede potrebbe transitare l’indennità di comparto nel salario base come abbiamo chiesto al Comitato di Settore);

· risoluzione consensuale del rapporto di lavoro (anche su questo abbiamo esercitato una pressione nei riguardi del Comitato di Settore);

· il transito degli oneri delle Posizioni Organizzative a carico del Bilancio;

· il sistema professionale che attende dal 2001 un qualche segnale di vita soprattutto per le professioni dell’area socio-sanitaria, per quelle dell’area scolastico-educativa, per gli ufficiali di stato civile e per il personale dell’area della comunicazione;

· l’utilizzo delle risorse per le alte professionalità ove non istituite;

· gli aspetti di specifico interessi per le Regioni (in particolare si tratta degli autisti addetti agli Organi Istituzionali e la previdenza complementare);

· la regolamentazione delle turnazioni;

· la disciplina delle nuove tipologie contrattuali;

· la predisposizione del testo unificato delle norme contrattuali.

Su queste materie ci siamo già pronunciati in passato dal momento che la prassi del rinvio opera già da molti contratti, pertanto ci limitiamo a fornire quelle coordinate già esplicitate in documenti precedenti.


Ad esempio rispetto alla verifica del sistema professionale molti lavoratori possono pensare che si tratti della possibilità di un avanzamento di carriera grazie a queste norme.

Da parte nostra dobbiamo invece è il caso di rilevare la presenza di una norma programmatica che si trascina sin dal 2001 e che ben quattro contratti non hanno ancora deciso di definire.


E’ evidente che si tratta di un modo per tenere “agganciati” i lavoratori alla speranza di un avanzamento di carriera che potrebbe non avvenire mai.


Questa materia – lo ricordiamo – in più di qualche amministrazione, grazie alla nostra presenza, ha già trovato definizione (è il caso degli infermieri delle IPAB o del personale scolastico ed educativo).


A questo proposito è il caso di ricordare che laddove il contratto non abbia specificato con esattezza le competenze e l’individuazione dei profili professionali, questi possono essere definiti in sede decentrata.

Dichiarazioni congiunte


Queste dichiarazioni si configurano al pari di una norma contrattuale.  Quelle contenute nell’ipotesi di accordo riguardano vari aspetti:

· la prima precisa che i maggiori importi dell’ex Indennità Integrativa Speciale per le cat B3 e D3 sono a carico dei bilanci degli enti;

· la seconda si integra con l’art. 5 cercando  di limitare i prelievi a carico della produttività in talune circostanze specifiche (volontariato, malattie gravi, permessi legge 104/1992, congedi parentali, etc.), anche se valgono le considerazioni fatte in precedenza circa gli eventuali contenziosi;

· la terza lascia presagire la possibilità di una proroga per i contratti in scadenza nei limiti della legislazione nazionale o regionale. Si tratta di un modo per preparare il terreno alla prosecuzione dei rapporti di lavoro precario contrapponendo alla legislazione nazionale più restrittiva, norme di rango regionale. In altre parole utilizzare strumentalmente la vicenda del precariato per stabilire i nuovi pesi politici dell’Italia Federalista.

CONCLUSIONI

Questo Contratto viene chiuso con l’aumento più basso della storia!

A RdB spetta il compito di far capire a tutti i Lavoratori e le Lavoratrici che non c’è più alcuna possibilità di riscatto, se non quella di riprendere con determinazione la via di veri negoziati sindacali.

Alla più generale difesa del salario dovremo essere capaci di aggiungere quegli elementi normativi che possono restituire un briciolo di dignità al personale operante in questo Comparto.

Tra queste vanno ricordate:

· la definitiva ricollocazione in cat. B del personale di cat. A;

· la definizione di una nuova classificazione professionale in base alla quale siano individuate tre sole categorie riposizionate ad un livello economico più avanzato di quello attuale;

· la riscrittura delle modalità di sviluppo economico attraverso il ripristino di automatismi salariali legati all’anzianità e di sviluppo professionale legato alla formazione;

· l’utilizzo di parte del salario accessorio per erogare la 14esima mensilità.
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